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MATTEO Fl EN 1, 1976 geboren, lebt und arbeitet
zwischen Lugano und Zürich. Er absolviert
1997-2000 das Fotografiestudium am Istituto
Europeo di Design (IED) in Mailand. Seit 2001
ist er als freischaffender Fotograf tätig.
2012 gewinnt Matteo Fieni den Swiss Photo
Award unter der Kategorie Editorial mit

der Arbeit «Good morning, Lugano». Mit der
Serie «Ritratti Metropolitani» (städtische
Portraits) erhält er 2013 den Preis der Fonda-

zione Bally per la Cultura.
In den Bildern von Matteo Fieni steht der

Mensch und seine konstruierte Umwelt im

Mittelpunkt. Auf verschiedenen Reisen portrai-
tiert er Menschen in der Schweiz und Europa.
Dabei richtet sich sein Fokus immer wieder stark
auf das Thema der Privatsphäre im Zeitalter
der Massenfotografie.
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«Si deve cambiare
la filosofia
di gestione del

rritorio»



1° fermata: Genestrerio (Tl)

Il cambiamento costante lo si vede nell'edificazione sempre più invadente;

ovunque casette, palazzine, capannoni commerciali e industriali. L'agglomerato
Chiasso-Mendrisio è oramai quasi completamente urbanizzato. I terreni

agricoli sono in perenne diminuzione e dispersi (per un'azienda un campetto
qui, uno là, uno lassù). Si fa sempre più fatica a trovare carne locale e

ortaggi non da idrocoltura. Nonostante ciô il vino c'è ed è molto migliorato.
II Mendrisiotto, prima délia fusione di tre anni fa, contava più di venti

comuni e venti piani regolatori, ognuno con la sua zona abitativa, la sua zona

industriale, ecc., come per esempio una fonderia di metalli preziosi in mezzo

e a monte di zone abitative con trasporti speciali di ossigeno liquido e altri gasi

liquidi che passano per le strade strette. Una pianificazione sconclusionata
e selvaggia: basti pensare che i venti piani comunali, se completamente edificati,
ci permetterebbero ad oltrepassare i lOO'OOO abitanti, circa il doppio degli
attuali residenti. Prima esisteva già un gran traffico, un movimento di frontiera
intenso a Chiasso e Stabio. A volte intensissimo e paralizzante. Ora il traffico
intenso è diffuso, sull'orlo del collasso: basta un incidente ed è paralisi generale.
Si socializza in modo diverso: sempre meno in luoghi collettivi - chiesa,

piazza, osterie - sostituiti dai social network e dai media. II reddito di noi osti

ne risente molto.

Penso che per i prossimi anni si proseguirà con l'andazzo attuale, un po' per
inerzia lobbistica, un po' per il basso costo dei crediti ipotecari, un po' per
I ' attrattività della Svizzera nei confronti del la Lombardia. Altre zone ora agricole
o verdi cederanno il passo all'aggressione edificatoria: più costruzioni sia

abitative che commerciali-industriali. La realtà contadina, già oggi molto compro-
messa, sarà ridotta a una specie di presepio. Due solo supersiti: la viticultura
e le serre da idrocoltura. Si deve cambiare la filoso-
fia di gestione del territorio con una progetta- fernando buzzi, 63 anni, è esercente e cuoco

zione che sia più restrittiva di quel che rimane da del Grotto Vallera a Genestrerio. A fine anno
deve lasciare il grotto - il sedime è diventato edifica-

pianificare e piu attenta alla collettivita. bi|e e proprietario vuole costruire ln passat0
Fernando Buzzi è stato docente, funzionario di stato,
fiduciario, commerciante di oreficeria e per
vent'anni imprenditore della distribuzione (trasporti).

[ILL. 1] Dalla «Crus granda»
(grande croce) una struttura di ferro
di 5 m2 illuminata sopra Mendrisio,
la notte, lo sguardo suN'agglomerato
mendrisiense con la stazione
e gli svincoli autostradali dell'A2.

[ILL. 2] Fernando Buzzi nel suo
Grotto Vallera.
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«Mi preoccupo un po' del futuro»

2° fermata: Piotta (Tl)

II posto più bello del mondo lo devo lasciare entro 1'anno

prossimo, perché diventerà una scuola di hockey finanziata
dal Cantone. II paese vuole rilanciare l'attrattività e punta
sullo sport e il turismo; io perô faccio fatica a immaginare dei

progetti «grandiosi» che potrebbero rilanciare l'economia
locale. A partire dagli anni '80 il paese di Piotta ha visto un

calo dei posti di lavori e gli abitanti sono man mano

diminuiti e andati via dopo il boom dei anni '50. La ferrovia,
l'esercito e una grande fabbrica d'industria metalmecca-

nica tenevano in moto l'economia locale. Cosï i cambiamenti

più grandi erano già avvenuti 30 anni fa; negli Ultimi

anni ci sono stati pochi cambiamenti. Anche la mancanza di

benefici con l'arrivo di Alptransit, mi rendono scettico
sul futuro del la val le Leventina. Nonostante cid in paese ci

sono anche delle industrie e nuove iniziative che portano

speranza, come per esempio una fabbrica di robotica, ditte
di trasporti, un motel, I'aria di servizio e un hotel che

dopo essere stato vuoto per 30 anni viene adesso ristrut-
turato. I miei quattro figli vivono ancora tutti in val le e

vogliono rimanere e mi auguro che continuino cosi. Le gente
del paese vorrebbero vivere anche in futuro a Piotta.
In questo momento ci sono tante persone anziane e alcune

case vuote. Per alcune perso-
ne del paese la situazione nevio taragnoli, 66 anni,

è difficile perché la possibilité ècaPraio e maestro di scuolaelemerv
tare. Nato a Faido e cresciuto

di lavorare e limitata. Mi
a piotta abitae lavora neirazienda

preoccupo un po' del futuro. agricolachesitrovanell'ex-sanatorio,
sopra il paese di Piotta, in disuso
da più di 40 anni.
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[ILL.3] L'industria metalmeccanica è ferma da anni.

[ILL.4] N evio Taragnoli in una delle sue stalle.
Un tempo la galleria era usata per «trafugare»
i morti lontano dal sanatorio.

[ILL.5] Sia l'uomo che l'animale traggono benefici
dai materiali di seconda mano.
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«Verkürzte Bahnfahrzeiten
ins Mittelland und eine gute
Internet-Abdeckung haben
das Wallis aus der Isolierung
herausgeführt»

3. Station: Sierre (VS)

Mit der Ernennung zum Leiter Berufsbildung an der Ecole Cantonale d'Art du Valais

(ECAV) in Sierre wohne ich wieder in Glis bei Brig, wo ich aufgewachsen bin.

Nach meiner Ausbildung zum Grafikdesigner an der ECAV in Sierre bin ich für
Weiterbildungen nach Bern und nach Basel gezogen. In Basel hatte ich die letzten
9 Jahre meinen Hauptarbeits- und Wohnsitz. Ich bin aber jede Woche auch nach

Glis zum Wohnen und in das 37 km entfernte Sierre zum Arbeiten an die ECAV

gependelt. Mein bisheriges reduziertes Jahrespensum an der ECAV, sowie meine

selbständige Tätigkeit als Designer und Programmierer haben mir dieses

örtliche und zeitliche «Sowohl als Auch» erlaubt. Deshalb fühle ich mich im städtischen

sowie im alpinen Raum zu hause und pendle zudem ständig zwischen

den Sprachen. Wenn man im alpinen Raum ausserhalb der Zentrumsorte aufwächst,
ist das Pendeln eigentlich schon sehr früh angesagt. Und selbst in Zentrumsorten

wohnend, empfand man als Jugendlicher das Wallis als sehr isoliert. Alles war
weit weg. Eine Zugfahrt von Brig nach Bern und zurück dauerte annähernd
4 Stunden. Heute erreicht man Bern mit der Bahn in einer Stunde. So sind das

tägliche Arbeiten in Bern sowie zahlreiche Weiterbildungsangebote näher

gerückt. Ausserhalb der Zentrumsorte ist der persönlichen Wagen unumgänglich
und die meisten Familien nutzen deshalb 1-2 Wagen täglich. Ich erachte es

als positiv, dass ich aufgrund meiner meist virtuellen Arbeit den ÖV benutzen kann.
Für meine Tätigkeit, ausser für die ECAV, ist es irrelevant wo ich wohne -
vorausgesetzt gute Internet-Anbindungen stehen zur Verfügung. Im Wallis ist
dies auch in Randzonen meist der Fall. Das hat das Wallis spürbar aus
seiner früheren Isolation herausgeholt, vielleicht ähnlich wie damals, als die Bahn

das Wallis erschlossen hatte. So kenne ich einige Wissensarbeiter, die wieder
hierher gezogen sind und hier die nötige Ruhe und Konzentration finden können.
Auch international bekannte Institutionen wie z.B.

die ECAV vermögen im Wallis attraktive Ausbildungs- daniel schmid ist selbständiger Designer und

und Arbeitsplätze schaffen. Wer aber weiterhin

täglich stark mobil sein will bzw. gewisse berufliche
Angebote nutzen muss, der ist weiterhin dazu

gezwungen in die Städte zu ziehen.

seit 2015 Leiter Berufsausbildung an der ECAV in Sierre
VS. Der 36-jährige versteht sich als mobiler Wissensarbeiter

und ist in Glis bei Brig im Wallis aufgewachsen.
Er pendelte in den.vergangen 10 Jahren, teilweise
wöchentlich mehrmals, zwischen den Regionen Basel,
Bern und dem Wallis, die ihm gleichermassen als
Wohn- und Arbeitsorte dienten. So ist ihm neben dem

virtuellen Raum die Bahn zum vierten permanenten
Aufenthaltsort geworden.

[ABB.6] Der ungenutzte
Güterbahnhof Sierre/Siders steht
für die Veränderung im Wallis.
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